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S'incontreranno nell'aula bunker del carcere 
romano, al processo sui delitti politici 
Da un lato il «generale-contadino» della mafia 
dall'altro il capostipite dei pentiti 

Si parlerà dei delitti La Torre, Mattarella 
e Reina, ma l'esito dello scontro è imprevedibile 
L'avvocato del boss morto in carcere 
«Non comprendo la decisione del questore» 

Venerdì il match tra Riina e Buscetta 
Vietati i funerali pubblici per Liggio: «Turbano l'ordine» 
Venerdì, a Rebibbia, eccezionale confronto fra 
Tommaso Buscetta e Totò Runa. Nel processo per i 
delitti politici il faccia a faccia sollecitato proprio dal 
capo dei Corleonesi. Ma non si parlerà esclusiva
mente dei delitti La Torre, Reina, Mattarella Da Pa
lermo una notizia clamorosa' il questore ha vietato 
funerali pubblici e solenni per Luciano Liggio «a 
Corleone e in qualsiasi località della provincia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M PALI KMO Stanno già affi 
laudo le armi II giorno del 
grande match e vicino Vener
dì mattina avranno finalmente 
la possibilità di sfidarsi a viso 
aperto di guardarsi negli oc
chi Da una parte. Tomma.sc 
Buscetta Dall altra, 'I otò Rima 
Da una parte >! capostipite dei 
pentiti Dall altra il generale-
contadino di Cosa nostra Due 
mondi in rotta di collisione Di
visi dagli odi, dai ricordi, da 
contenziosi giganteschi D.VIM 
soprattutto da un interminabi
le scia di cadaveri cadaven di 
parenti strettissimi, amici, co 
nosccnti, spesso anche donne 
e bambini E alla grande sfida 
con il flato sospeso con le sue 
ccrte-t/e e le sue paure, assi
sterà innan/.itutto ciò che resta 
del popolo di mafia Due pesi 
rnassim. di Covi nostra a con
fronto in questo faccia a fac
cia che avrà la violenta del 
corpo a corpo e che non pre
vede pareggi o improvvise riti
rate I pronostici della vigilia 
sono tutti per Buscetta 

Da quasi dicci anni, infatti 
ICA boss di Porta Nuova, si 

muove a suo agio nelle aule di 
tribunale ha affinato la cono
scenza dei meccanismi pro
cessuali, ma quel che più con
ta attinge ad un serbatoio dm-
cordi quasi inesauribile la sua 
storia personale e stona di ma 
da A ciò bisogna aggiungere 
che Buscetta dal punto di vista 
della strategia d'attacco e in 
qualche modo creatura di Gio
vanni Falcone Falcone - torna 
utile ncordarlo - impostava in
fatti con i futun collaboraton di 
giusti/io rapporti molto chiari 
fin dall inizio Non sprecava 
giornate di lavoro con i mito-
mani metteva alla porta idepi-
staton, quando non li incrimi
nava per calunnia o falsa testi
monianza e. più in generale 
non aveva I abitudine di pren
dere per oro colato ciò che gli 
venivano a raccontare Soprat
tutto non gli piacevano I pentiti 
che facevano i capricci preten
dendo - come spesso accade 
oggi - di rimettere in discussio 
ne certezze giudiziarie già con
solidate 

Naturalmente, chi superava 
la prova Fa'cone poteva dirsi 

Tommaso Buscetta Salvatore Runa 

una cintura riero del pentiti
smo implacabile testimone 
che difficilmente sarebbe slato 
messo in difficolta dalla lurbi 
zia di un avvocato o dal colpo 
basso di un mafioso Che Bu 
scella, sotto il profilo psicologi 
co fosse da tempo particola]-
mente allenato ai confronti 
d aula lo si vide già quando ri 
duvsea mal part . tohppoCalò 
il suo capofamiglia che avev^ 
commesso 1 errore nell aula 

bunker a Palermo di prender 
lo sottogamba Buscetta stra
vinse il confronto quando si ri 
volse al vecchio Calò con que
ste parole -Ricordi dannuzzo 
Lalltcala tu stesso lo strango 
lasti con li tue inani''» Calò 
farfugliò impallidì perdendo 
per un attimo il suo proverbia 
le autocontrollo 

Certo Venerdì Buscetta non 
si troverà di Ironie a un porta 
borse di mafia Questo con 

fronto e stato Rima a sollecitar 
lo Non e un particolare da pò 
co Con quale obiettivo' Seni 
tira da escludere che voglia 
giocare prevalenlernente in di 
fesa l.cspcrien/a dei primi 
due faccia a faci ladt ve avergli 
lasciato il segno Uno lo ebbe 
con Gaspare Mutolo mafioso 
della famiglia di Partanna 
Mondello combinalo alla pre 
senza dello stesso Kiina a Ma 
ranci in una delle ville dei Nu 

Intervista del senatore de a un giornale israeliano. «Gheddafi? Demonizzato dall'Occidente» 

Andreotti: «Sono vittima di una congiura 
E ora la mafia vuole uccidermi...» 
Dice Andieotti «Ho paura che la mafia mi faccia 
fuori Per 1 mafiosi è una cosa da niente» L'ex presi
dente del Consiglio ha concesso un'intervista a un 
giornale israeliano. «Ce sicuramente una congiura 
che qualcuno ha pianificato per escludermi dalla vi
ta politica Mi domando perchè i giudici credano 
più ai mafiosi pentiti che a me >• E parla anche di 
Gheddafi. Arafat, Assad, Feres e Rabin 

• 1 Kow\ «SI, ho paura che 
la mafia mi faccia fuori Per I 
mafiosi e una cosa da niente 
Parole di Giulio Andreotti II se
ti itore a vit i che i giudici di 
l'alermo sospettano proprio di 
collegamenti con la mafia, 
confida le sui paure in una 
lunga intervista al quotidiano 
israeliano Ycdiot Aharonot 
Un intervista dove I ex presi
dente del Consiglio parla di 
mafia di giudici di pentiti E 
dil Medio Oriente Difende 
Gheddati discnve come -oc-
i (dentale- Assad morda che 
Arafat 

Si lamenta Andreotti >Mi 

domando perche i giudici cre
dano più ai mafiosi pentiti che 
a me E non trovo la nsposta 
Spero che la venta verrà presto 
a galla. Nega ovviamente 
ogni legame con le cosche 
mafiose Anzi, assicura il sena
tore a vita al corrispondente in 
Italia del quotidiano israelia 
no YossiBar di aver-dedicato 
tutta la vita a combattere la 
mafia» e che le accuse nei suoi 
confronti sono frutto di una 
•campagna di diffamazione-
che avrebbe come obiettivo 
quello di escluderlo dalla vita 
politica nazionale -Ce sicura
mente una congiura politica 

che qualcuno ha pianificato 
con molta cura per escludermi 
dalla via politica assicura 
Andreotti - Se tre persone di 
conoche sei un mafioso e li in 
fangano ci deve per forza es 
sere e|Ual< uno dielro di loro-
Via ha dei sospetti' L e \ t a p o 
del govirno scuoti la testa 
•I lo tanti nemici ma non |x>s 
so alzare il dito contro quale u 
no e non so neanche se si trat 
la di una congiura italiana o 
straniera» 

f-in qui le affermazioni di 
Andreotti al Yediot Aharonot 
sul tema mafia Ma I ex mini 
stro italiano degli tsten speli 
de più di qualche buona paro 
la a sostegno di Mohainmcr 
Gheddafi il dittatore libico da 
sempre acerrimo nemico d. 
Israele Secondo Andreotti -la 
Libia non 6 un paese di esler 
misti Gheddafi ha abbando 
nato la strada del terrore e non 
appoggia più il terrorismo e 
sta ora cercando una via al 
I Occidente che a sua volta 
de-ve compiere ogni slorzo per 
riportare la Libia in Ila famiglia 
dei paesi civili e issociarla a 

progetti di sviluppo interno/io 
nali. A parere del senatore a 
vita I Occidente ha demoniz 
zato Ghddaft .attribuendogli 
tutte le catastrofi di questo 
mondo ad eccezione dei ter 
remoti-

-Mi aspetto che Gheddafi 
i ambi in tempi rapidi 11 sua 
posizione su Israele» annun
cia Andreotti seiondo il quale-
la 'iducia israeliana verso la 
GiamalTlna potrebbe essere 
costruita -attraverso il dialogo 
cosi come è \accesso con 
I Olp- A suo parere il mondo 
ha creato -un demonio» come 
il capo libico per distogliere 
I menzioni di Ila pubblica 
opinioni da altri problemi 
•Gheddafi e accusato di tutti i 
guai del mondo tranne e he ilei 
'erremoti Non e ipisco perche'1 

ogg non si parli della Liberia o 
del Burundi dovi si svolgono 
battaglie sanguinose . h. |x> 
li lineami lite sugli aiuti milita 
ri concessi alla Libia agguin 
gè -Altri ad esempio i l'ance 
si hanno dato un aiuto molto 
supcriore a quello italiano Noi 
rispettiamo I embargo denso 
dal Consiglio di Sicure/za del 

I Orni Oggi n sono in Libia cir 
ca 2 r>()6 lavoratori italiani 
contro il 17 000 precedenti 
Mentre gli inglesi che hanno 
interrotto i rapporti diplomati 
ci hanno oggi uOOO presenze-
in I ibia contro le 1 500 che 
vantavano prima della rottura 
delle relazioni 

Nella lunga intervista al gior 
naie israeliano Andreotti -da 
le pagelle» anche a molti altri 
leader del Medio Oriente Con 
a'tn giudizi molto ni tti chi 
ci rto sorprenderanno non pò 
i o una parte dei littori del Ye 
rimi Aharonot II pn sidente si 
r.aiio Ass.nl <> -il li-ade r arabo 
pili occidentale tra tutti qui Ih 
i ln ho incontrato Luniialista 
e io s|xro chi- giungerà presto 
» un a n orcio con Israi le» kt 

I luvsem di Giordania -ì- un uu 
ino di coraggio malgrado I er 
ronca impressione che si e 
creai i di un i pi rsnna'ita ili 
bole» I Yasse-r Arala!' Ali 
dreotti rive ridica il mer.to di 
averlo -iniontrato quando ni-s 
sun govern mie italiano e-r i di 
sposto a nu vi rio ulfic ialini n 
ti Capii gì i allora da qui1 (In 

Il caso di Antonio Caldarola: un anno fa perse la vita, falsificata la cartella clinica 

Morì senza cure all'ospedale di Bari 
Chiesto il rinvio a giudizio per due medici 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • KOV1A Un anziano signo
ri vieni invistilo da un aulo 
Rie ove Mio al Policlinico di Bari 
i on 30 giorni di progonosi 
union dopo 2*1 ore per com
pili.izioni non diagnosticate 
( osi un anno (a ha |>erso la vi 
ta Antonio Caldarola II figlio 
Giuseppi viiedirettore dell (7 
ritti) di nunciò la tragica stona 
in un articolo pubblicato sulla 
prima pagina del giornale Ieri 
l-er que Ila vicenda e stato chie
sto il rinvio a giudizio di due 
medici per lalso .Sotto accusa 
Vito Masolo di ÌS anni, assi 
stente della clinica ortopedica 
e I ordinato Imbnci di Ì7 anni 
specializzando presso la divi 
siori' di ne uroc htrugia 

1 indagine condotta da 
Giovanni Colangelo sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunali di Bari 
avrebbe al lertato la 'alsifna 

zione della cartella i linica Se 
concio I accusa i due mi-din 
awrebbero modificato la data 
delle annotazioni sulla cartella 
ed aggiunto richieste di esami 
e he in realtà non avevano mai 
disposto 11 integrazioni sa
rebbero avvenute soltanto 
quando le londizioni di Anto 
ino Caldarola iratio evidente 
minte peggiorate Li falsifica 
zione della cartella sarebbe 
lonfermata da una perizia gra 
fica Un anno fa il nosocomio 
barese avviò una sua indagini-
privata e alcuni medici ebbero 
dei provvedimenti disciplinari 

Ecco il racconto del liglio 
qualche giorno dopo la morte-
di Caldarola -In una stanza di 
una delle cliniche trovo mio 
padre deposto su un letto pra 
t l ament i nudo (ha indosso 
solo un paio di mutande) ed 
una gamba in 'razione Penhe 

nudo ' Penso fiducioso chi 
s a una n< lessila ter ipeu'na 
in i una mi / / ora pili tardi il 
portantino dice a un mio p i 
rente i hi no non 11 r igione 
i he sia scoperto e i osi lo i o 
priamo noi l'i ri hi- un |iortan 
tino' Sono eina le quattro di 
pomeriggio e il medico di 
guardia non e 0- Qui I mi d u o 
in verità non arriverà m u sol 
t ulto alle jn si presi nla I ad 
ditto al turno di notte -Un mio 
parenti e liiede al nuovo intra 
to informazioni ma questi die e 
di non sapi ri nulla ne" del ri 
sto si preoccupa di i n'rare in 
quella stanza» Verso mezza 
notte Antonio Caldarola TRIO 
ri Ad avvisare la famiglia e 
1 infermnri pnvatoiln dove\a 
assistere il mal ito durante la 
notte -Ionio in ospedale 
racconta ancora Caldarola - e 
trovo il medico ihe durante il 
suo turno ili lavoro era sparilo 
iute rito a scrivere il referto di 

morte hico almeno ora posso 
i l ludere spie gazioni Perche' e 
morto' Per arri sto cardia' o 
mi spiega sniza ni ppun voi 
t irsi M.i i orni- e [xissibili-7 C o 
sa vuole risponde annoiato 
aveva molti fr itturi « non e 
colpa nostra se i Imita i osi 
penili era st ito solo poggia 
to qui ila noi » In seguito 1 au 
topsi i rivi lo la pn senza di le 
sioni interni gravissimi (oltre 
alli i ville nli '.attim ) i irrimi 
diabili Nessuna inalisi lo ave 
va appurato prima i he il signor 
C aldarola morisse 

[1 cavi eli Antonio Calci.irol i 
provocò numi rose polemiche 
sul tipo di assistenza tornita 
nel Policlinico ti irese e siili i 
uialasanita i he prò.oca trop 
pi- stoni eli morii issurde- in 
tutta Italia Stoni p issa'i spes 
so sotto sin nzio Stoni di abu 
si di negligenze di vili . In si 
potevano salvare Qu delie 

giorno prima del ileeisso ili 
\ntonio C aldaroi i mi r igazzo 
di P) inni er i morto si i/a is 
sisti nza a1 l'olii Nniio eli Bari 
Aveva b ittuto la testa s ilendo 
su un treno in movimento I i 
p iss ito e inqui un su un i b i 
ri Ila 

I orsi pi r il tasi) di Antonio 
C aldarola sarà Lilla giustizili 
I udii nza pre 'iminan pi r Via 
scolo i linbrni i fivs ìt t pir il 7 
marzo prossimo d iv mti il gip 
Pi» ro Sabati III Kim ingoilo Hit 
ti gli altri LISI di persoli' chi 
non avranno unti giustizi i Di 
nunci ire non IMS'.I I i n i t s 
sano lamblia' la cultura dell i 
e lasse nudi la e del \» rsonak 
Li riforma della s ir.it ì potr i ri 
solvi-n i probk mi chi tffiiggo 
ini il sisti ma it iliano' Il pi ni o 
lo pavi ut ito da molti e ih rifu 
gì.irsi in un i s uulà privat i st.N 
americano che non gar inliv i 
più nuli i udeboli 

solett i L altro faccia a lai eia 
invece con Giuseppe Marchi
si lucciolio di Corso dei Millo 
t h e già ali e-ta di 17 anni face 
va da apnpis'a al co 1eo di au 
to che seguivano la Mercedes 
di loto Runa Con Mutolo inti 
monto dallo spessore dell in
terlocutore il lonlronto fini in 
p inta C on Mari hese Runa 
dovette registrare una socia 
sconfitta Ecco perche anche 
si- i pronostin della vigilia so 
no per Buscetta e bene non 
dare nulla per scontato Saran 
no episodi date circostanze 
priiise a fan pendere uno dei 
piatti della bilancia Via gio 
cher.inno la loro parte sguardi 
pause silenzi aggettivi e sfu 
mature In questo momento 
forse Manno entrambi npas 
sanclo la lezioni Buscetla ri 
lorderà i nomi dille dei ine di 
parenti che Runa gli fece as 
savsinare Runa con ogni pro
babilità (ani ricorso a fatti po-
i o noti della vita del suo accu 
satorc farà il possibile per of 
luscame 1 indisi uhbile pristi 
gio procissuali Ci sarà dun 
qui- sp.tzio per variazioni sul 
teina Ma il ti ma del lonfronto 
e 0 ineludibili e corposo il 
ruolo assunto proprio da loto 
Runa Ini dalla (ine degli anni 
Settanta ai vertici dcllorganiz 
za/ione II suo strapoteri nella 
cupola lo sic]mimo dei con 
coirenti ! intera guerra di ma 
Ila fino ali imposizione di quel 
regime dispotico siili intera or 
ganizzazione criminale Si par 
lera di Vito Ciancimino che -
come disse a suo tempo Bu
scetta - era «in mano ai Cor 

leone-si di Rima- Si torneranno 
a leggere le pigine nere dei 
grandi delitti politici di Paler 
mo d il1 uccisione di Micheli-
Reina segretario della De pa 
lermitana a quello di Piers.mli 
Mattarella presidi nte della 
Regione Siciliana fino ali ucci 
sione dei comunisti Pio Li l'or 
re e Rosario Di Salvo 

Che farà Runa0 Con un prò 
blcma dovrà fare i conti An 
che venerdì dira di non sai* n-
cos è la mafia' Affermerà di 
non conoscile ne gli uomini 
politili nC- i loro segretari co 
me ha già avuto occasione di 
sostenere ' E a proposito a liu 
scelta dera del -lei»' Gli chie
derà dove ebbe occasione di 
conoscersi' O y>\\i semplice
mente pretenderà di cavarsela 
dicendo -Signor Buscetta io 
non h conosco-' Ma cosi fa 
cendo come riuscirebbe a rac 
contare la sua verità sul perso 
naggio riuscetta' Sia come sia i 
due pesi massimi di Cosa no 
stra sono già pronti per il mal 
eh del siioli> Lno spettacolo 
al quale Lue lano Liggio se fos 
se ancora vivo non avrebbe 
certo rinunciato E ancora og 
gì a suo modo Liggio continua 
a (are notizia II questore di Pa
lermo Aldo Gianni ha disposto 
il divido m forma pubblica e 
solenne dei luncrah di I uciano 
Ligg o «a Corleone e in qualsia 
silocahta della provincia- Nel 
la motivazione del questore si 
legge che il corteo e la cennio 
ma -possono essere cauvt di 
allarme sociale e di turbativa 
dell ordine e della sicurezza 
dei cittadini-

Giulio Andreotti 

ni dicev, che vo'ev i la pace 
con Israi le 

Infine il mordo e il giudizio 
di Andre-otti sugli jt'unh gover 
nauti il ih in I e \ presidente-
dei Consiglio definisti il pre 
liner israeliano Yitzh ik Rabin 
-un uomo snuro di s<v stabile 
Da i impressioni di non essere 
ihsposto a lomproinessi ma 
in ri illa non 0- IOSI Posso rive 
i ire i h i e sempre stato con 
scio del prillili ma Olp- Il se
natore i vita ha null i defunto 

I iliuali ministro di gli Ls't ri 
israeliano Sliunon Pi ri s -un 
uomo di pale- V rannata 
-Con lui ho rip|X)rt! di amici 
zia i he risalgono al periodo in 
i ui amlx-due eravamo dia Di 
fesa Pen-s che n-l OH era vici 
ministro de Ila Difesa nel gover 
no di David Bivi Gunon 'e ie 
una visita segreta con un pas 
s i[x)rto falso jx-riluedi ri un 
li militari Fra un periodo in u n 
gli Lsi aniora non ap|)oggti 
v ino Israele nuhtannenti -

Il sequestro di Miria Furlanetto 
Gaffes e misteri circondano 
la liberazione della signora 
«I rapitori? Correttissimi» 

D giudice: «Non so 
nulla del riscatto» 
D marito: «Ho pagato » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • OLBIA II riscatto' -Non 
ho notizia di alcun nscat 
to» dice il giudice (Mano 
Marchetti) con tono sicuro 
Al suo fianco il notaio Giù 
liani sorride -Ho pagato 
ho pagalo Più di un miliar 
do - I rapitori' -Brutali 
durissimi senza pietà» se
condo la ricostruzione dei 
carabinieri Neppure per 
idea «Sono stati corretlivsi 
mi e disponibili sonovenu 
ti incontro a tutte le mie ri 
chieste non ho mai avuto 
paura di loro » dice Mina 
Furlanetto ed e I unica co 
sa che I c-x ostaggio tiene a 
far sapere su quei 122 gior 
ni nell -Hotel Supramon 
te 

Ma quante gattes e quali 
ti ni.sten per il sequestro a 
lieto (ine delia signora Mi
na Questa volta non e en 
trano i servizi segreti (-ho 
pagato io» ripete il notaio 
tra 1 imbarazzo degli inqui 
retiti) non ci sono emivsan 
che vogliono prendersi il 
mento della liberazione 
ma le contraddizioni e i 
punti oscuri non mancano 
di ceno II sostituto procu 
ratore distrettuale M i r o 
Marchetti titolare dell in 
chiesta arriva tlU villetta di 
via delle Terme alle se-i di 
ieri, vale a dire trentotto ore 
dopo la liberazione dell o 
staggio pa.ssando a fatua 
in mezzo al capannello-bi 
v a n o di giornalisti e foto 
grafi in attesa Prima di lui 
hanno visto e parlato con i 
Giuliani parenti amili pò 
Imi i il parroco il t n e d u o 
(.duo volte ) autorità locali 
i prefetto questore co 
mandante- de. carabinieri'1 

j>ersonaggi vari (fra gli altri 
Falc-h Kassam ) persino il 
parrucchiere «Questo ri 
tardo - si g.ustifn hera il 
magistrato - e un atto di ri
spetto verso la signora non 
iì che venisse da un viaggio 
ali Hilton » Tinche non ri 
cevono il via libera da lui 
però i Giuliani non aciet ta 
no di parlare con i giornali 
sti Anzi a dire il vero lui 
ogni tanto fa capolino al 
cancello della villa e dice 
cose i n e forse non piati
ranno molto ag'i inquirenti 
Tipo -Il riscatto pin-*roppo 
I ho pagato- Oppure quan 
do consegna un foglio au 
tografo della moglie e he 
-re'tifica» le prime ruostru 
ziom d n carabinieri di 
Nuoro a proposito della 
-durezza» dei sequestratori 

! irnvando a riconoscere 
che -si sono adoperali in 
modo incredibile per av 
viare le une solfi renze -

finalmente alle sette di 
sera dopo un ora d Inter 
rogatono d 1 parte del giù 
due Marchetti la signora 
Mina si pre-senta I la I aria 
abbastanza riposata - ali 
che se il dramma i la Litica 

di quattro mesi d i ostaggio 
non passano certo in u . 
giorno - veste una gonna 
blu una eanniet- 1 j righi 
bianche e b'.j p o t a due 
lunghi orecchini sardi alle 
orecchie 11 |>ortavoic di 11 
miglia I ìwoeato Viari.ino 
Delogu i lo stesso del kas 
s j m ì le sugge-isce di 'uni 
tarsi ad un s liuto I le i i 
parte il nuovo ni oi.osci 
mento della i oiret'ezza ili i 
b .uditi si mantii ne in que i 
limiti «Non ho molte cosi 
da dirvi - Ju '• subito si 
non chi sono lontenta di 
essere torn ita ì e isa 
Poi spariste assn me alla 
figlia Alessandra Resi i io il 
giudice i 1 IVMX ito e li ri 
pi-tono supergiu le sh-sse 
cosi cioè che -]x ri .vus'i 
zia il sequestro non i 'un 
tu ehi' I inchiesta conun 
eia adevso» i che l o b u l i 
v o e e d i riuscm a prillile re-
quanto urini) i e rimili i 
Il » fc.il riscatto'Lgu il.iis 
sari7 L* le uiodaht i dill i li 
I l l a z i o n e ' •( i ! imbus ta 
a m b e si- volessimo non ne 
potremmo parlare -ispop 
de Marchetti 

Le indagini -i eoiu e u'r i 
no ora a Nuoro d ve li 
notte di domi luca ' i si gì io 
ra Furlanetto e st'ita nla 
-ciata Primo mr. i ro a i he 
o r a ' 1-a versione ullieiali 
dici alle novv di s i ra ina e 
diffn ile credi ri che anelli 
se provalissima i con il ta 
stidio agli cicchi per vi i de] 
la i ongiuntivite 1 1 \ ost ìg 
gio abbi i iinpu-g i'o i .tri 
si-tte ore a percorri re un 
paio di chilometri i trova" 
jl i asolare - alt i pe ritiri ì 
della citta nel quartieri 
«Ci'tagiardiiiO' indicato 

dai sequestratoli Secondo 
qualche vene quel tempo 
sarebbe invine si rvito i 
IX-r'ezio'ian- il pagamento 
del rise ilio o niegl o della 
seconda rata l'i re In si e 
i l rto che il notaio ibbi i ut 
tmuto uno -sconto- dai r i 
pitori rispet'o ali i rie fin st i 
iniziale sut>eriore ai due 
miliardi e anche vero ch i 
non d iv i i w ri stalo I n li 
niet'ere assu me la son n i 
pattuita (or i s, dii i u i un 
liardo e tris '-lito milioni i 
incile- pei il bliK i in i IH 
il disjHisto ( 11 uni vii in ' i 
uggì ì dall i in ìgislr i ur i 
In mezzo a I mti misti ri di I 
resto e que si 1 l i un i i us 
certa la Imi a dura i si it i 
sconfitta \,>plu il i i ni ila 
voglia d u niaMs'r ' ' ' 'gei 
r ita senza troppi di'hi »" i 
dai (annuari di 1 r ipi o qu. 
si mal ^Ì'^Ì v ilen IH I'II 
d ille sti s i -orzi Ui il i idi 
ni lauto più dopo < n .e 
laziolil sin -rise i'Ii di st iti 
pagali dal si rsizi s. gn ti V 
pro|v si'o pi i Vini i I cri i 
net'o ha p ig ito i1 Msdì ' M 
notaio si volt i i st irmi 
-1 lo pag ilo ni-

Fa evadere il cane, finisce in «cella» 
M t.L\o\ \ Doimv in era 
< vaso il 2r> k libraio scorso In 
quella 'rodila mattina appro 
'ntaiulo probabilmente di una 
dis itU il/ione di'] custodi Ha 
\ di nido U sbarri e le reti di 
rei. in/ione aveva ibbandona 
to I angusta i1 Ila in cui era mi 
t Inuso • si t ra rifugiato tuli un 
b il/o sul! ulto di Messatidra 
\A I avev i chiuso la portiera e 
\i i i tutto gas acte k r ttore a 
1 i\olett i u rso t isa « \erso Li 
lilx'rt l i n i complicitài JK le* 
tosi il i cara ieri m.ittina in 
!*r(. tur i Alessandra Kd\e!lt stu 
d< n'essa in iversit.ina di Jti an 
ni 11 i patteggiato una t ondali 
IM «i Linque mesi t dieci giorni 
di ntJi.sionc Vali i din n mi 
ninni di Ila p-ena prevista dal 
1 irtnolo ir)l di I codici pena 
k e IR punisci con il canon. 
'ino a i iiKjtu anni la -Mola/io 
in di M i pubbli.. \ custodia di 
tose - CI ' tosa e i ntra i! ìSl 
t on I)ono\ in 'C < Mira f entra 
Anthc su 11xn vederi Dono 
\^n si oli» urli rebbi molto 
qu ilor i scoprissi di ( sseic ik 
'im'n un i «tosa- IVrchc1 Do 
novan « un in .^m'ito es< m 
pi ire di < ine dalniat i i Alt* 
sindra < Imita sotto pnxessu 

Aveva fatto «evadere» il suo adorato dalmata dal ca 
itile municipale e ieri, in Pretura ha pattet^Mio una 
condanna a cinque mesi e dieci giorni di reclusione 
Protagonista della disavventura giudiziaria una stu
dentessa genovese accusata di «sottra/ione di cosa 
sottoposta a custodia legale» Il cane era sospettato 
dt aver morsicato un uomo ed era sotto osserva/io
ne per un eventuale terapia antirabbica 
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per averlo la'lo evade n t h k i 
nile municip ile 

I allo i ra tonni cmto t on 
una /ufi i di sti id i Donov ni 
tilt allor i t ra autor 1 un cut 
t lolone lutti) illetto ni<'int etl 
t nergla vitale era stato pori ilo 
Inori da uno /io dt Alevs mdra 
pt r una delli soiitt passeggia 
tini igu nitlu Ali improvviso 
1 incontro (alale con un altro 
e a n e t d u n litro padron* (il si 
gnor Ctius* |jjx Di Pietroj Do 
novan i il suo collega non si 
i rano trovati strnp itici e non si 
erano potuti tvil in t inque mi 
nuli di liilr iti ungili strat'oni i 
scortesie \ ine Alla 'me io /io 
tli Alessandra si t r i ritrovato 
siili i in ilio il segno di un mor 

su mlertogli d il contendi nte 
di Donov in t d era and ilo il 
1 os|>edale |x r larsi ut dn irt 
Non I avesse mai t itto 1 r i 
seattat.i mi sonbaV la segn ila 
/ioni ali i t si e i futi/i* in m di ! 
s* rvt/io vi k nn ino er ino m 
d it i pre lev ire il cane morda 
t i per tenerlo v>t* ) osserva 
/ion< e togliere evtntu ili sin 
tomi di rabbia Li ri .1/ione di 
tiiustppe Di Pietro i«r 1 stali 
fulminea -Ani he 10 sono st ito 
morsic ito < gridi ito aviv 1 
strillato eel e s'alo qui I d il 
mal i- I 1 osi inclu Donov in 
er 1 'mitmii una g ibbi 1 d« ' e a 
mie muiuc iptk vitto ossi rv 1 
/ione pure lui 1 non ìveva ai 
latin gradite) t.uaiv 1 giorno e 

iio'l» tu n li* 1 tv 
m ignv 1 1 v s' i d »* « t 
v 1 un lx 1 d irsi 1 in \ 
d i 1 1 jM,.ri UL ' I I 1 * « 
p i l i g t l i o ' t l Di MOV 1 1 1 
r iv 1 I H i 0 s< iop« '1 d 1 
in pi* n a s m i n ili il 1 «. 
i b b n u l i u i t t i I 1 s 

m l i t u i 1 1 ' ^". I. h b - 1 
d o D <ni 'V ili I us*. i 
d l'I t g i b b . • 
1. m d i d o i p i us n 1 
p u h , » I H II a *o d i \ 
e Mi < r 1 irriv i ' i n u 
1 t rov i r l o li n o n ' l« 

d i n p o r l m o il ' 1 s u 1 ( 

N o n In e • l in 1 
d i s s i n n il 1 1 n s | s 
r i g t / / a »n < n i t i n 1 
ti 1 o i i t itt( v MI u n 1 r 1 
<1 u m i t i 1 n i ] I' » 1 
U H n t t u n IH S« 1 l«. 
1 1 ju ir u i ' i 1 1 m i r i ' I 
L|IH s i a p n t 111/ IH IH 
vii 1 1 1 |«K 1 in r a o r 1 
t e ,x 11 ili \ ] ( S S Ì uM i 
si i r a 1 n t n u n q i i t '< 1 
k di - ivi n si>n 1! 1 
V_>I ,0|•o•' , 1 11 u s m l 1 
d i 1 li i e is isl • 1 * Il . 
\ l i d n 1 \ « r* 1 / / ' i 

gì il i I 1 .1 h 1 11 1 1 
d u s : 1 g i o r n \» 1 u n 1 | 
g i i ] i i i n i p 
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